
XVIII LABORATORIO ITALO-BRASILIANO 

di Formazione, ricerca e pratiche in salute collettiva, 

edizione 2026

Sistemi, reti e pratiche locali di salute e democrazia: 

dalla crisi ambientale alla libera determinazione dei popoli, 

le sfide per le reti trans-locali

SEDE DI PARMA
10 febbraio h 10-13 

Casa della Comunità Lubiana San Lazzaro, Parma

Multidisciplinarietà e biodiversità per costruire saperi e 

relazioni di cura

A partire dalle pratiche in atto a Parma nelle Case della 

Comunità, nel terzo settore e nel SUS Brasiliano, l’incontro 

vuole favorire la riflessione intorno a dispositivi e figure 

trasformative quali facilitatrici di quartiere, agenti comunitari 

di salute, figure di mediazione, associazioni di volontariato, 

artisti, studenti universitari in tirocinio

Saluti di Introduzione:

Ettore Brianti, assessore servizi sociali Comune di Parma

Anselmo Campagna, direttore generale Azienda 

Ospedaliero Universitaria Parma e commissario 

straordinario Azienda USL Parma

Arnaldo Conforti, direttore CSV Emilia

"Ruota di conversa" tra esperienze locali in dialogo con 

l'esperienza brasiliana:

• Benedetta Squarcia e Francesco Necchi, Comune di 

Parma 

• Silvia Orzi, Direttore AUSL distretto Fidenza

• Andrea Zurlini e Lorenza Dodi, AUSL Parma

• Comune di Bologna, Assessorato al Welfare

• Studenti\esse del Master in Salute Collettiva

• Delegazione Rede Unida Brasile

• Rappresentante Secretária de Atenção Primária à Saúde 

do Ministério da Saúde do Brasil

• Ambra Baldini e Sara Dionisi, Settore Assistenza

Territoriale - Regione Emilia-Romagna

• Coordinano Vincenza Pellegrino (Unipr) e Francesca 

Bigliardi (CSV Emilia e Unipr) 

10 febbraio h 14.30-18 

Università di Parma, Via Università 12

Il corpo del mondo, il mondo nel corpo. 

Riflessioni sulla cura anti-estrattivista

A partire da alcuni concetti - estrattivismo 

(materiale e immateriale, naturale e sociale), 

decolonialità della cura, ecocura, ritualità di cura – 

questa "ruota di conversa" vuole essere un 

momento laboratoriale in cui, mentre si lavora 

manualmente insieme, si pensa insieme ai nessi 

tra il corpo del mondo e il mondo nel nostro 

corpo.

Con 

• Livia Moura, UFF Niteroi 

• Vincenza Pellegrino, Unipr

• Giuseppe Ricotta, Univ La Sapienza 

• Maria Chiara Fatigato, Univ La Sapienza 

• Silvia Vesco, CIAC

L'iscrizione alle attività, che garantisce 
la certificazione di partecipazione, può 

essere effettuata qui:

https://redeunida.org.br/pt-
br/evento/32/

in collaborazione con:

https://redeunida.org.br/pt-br/evento/32/
https://redeunida.org.br/pt-br/evento/32/
https://redeunida.org.br/pt-br/evento/32/


b

12 e 13 febbraio h 14.30-18.30

Università di Parma, Via Università 12, Area 

Servizio Sociale, Biblioteca del 3° piano

Lo Spazio dell’Autobiografia Collettiva. Laboratorio 

per la costruzione partecipata di un Archivio di 

memorie collettive 

Questo laboratorio è rivolto a studenti\esse, 

operatrici\tori e cittadini che vogliano pensare 

insieme al valore della narrazione come occasione di 

ricerca e di autocura della propria storia. L’incontro 

vuole dare avvio ad un laboratorio autobiografico 

permanente dentro progetto FAPE ParTeR 

“L’autobiografia collettiva come relazione sociale” 

Con Vincenza Pellegrino (Unipr), Irene Valota 

(Unipr) e il tavolo Sguardi Incrociati del Centro 

Interculturale di Parma

In collaborazione con il gruppo di ricerca-azione 

Rede Unida: Angela Barrios Olivaires, Emerson 

Mehry, Ricardo Burg Ceccim, Livia Moura

Sabato 21 febbraio h 10–16, 

Casalaboratorio–Kwa Dunìa/CIAC Casaltone (PR)

I colori della Terra

Mettere al centro la conoscenza che nasce dallo 

sperimentare una pratica con i colori ha in sé la 

potenzialità di connetterci con il vivente e di stare 

nella sfida della pluralità.

A partire dal “fare insieme” all’interno di un gruppo 

plurale, sperimenteremo il linguaggio dei colori per 

conoscere e condividere emozioni - energia in 

movimento - e significati simbolici.

Conducono Alessandra Frigeri (Kwa Dunìa/CIAC) e 

Livia Moura (UFF Niteroi). Con la partecipazione di 

Angela Barrios Olivaires e Ricardo Burg Ceccim

Nell’ambito della rassegna “Con-vivere. Pratiche e 

pensieri plurali” a cura di CIAC

11 febbraio h 14.00-18

Palazzo Governatore, Parma

Spazi di coesistenza cha trasformano. Quando arti e 

culture istituiscono pratiche di cura per le comunità

Laboratorio per pensare e praticare insieme gli 

elementi metodologici istituenti di pratiche di cura 

per le comunità.

Rivolto agli enti del progetto “Spazi di coesistenza cha 

trasformano” e al gruppo Arti Culture Salute di Rede 

Unida. 

Conducono Francesca Bigliardi (CSV Emilia) e Livia 

Moura (UFF Niteroi), con la partecipazione del 

gruppo di ricerca-azione Rede Unida: Angela Barrios 

Olivaires, Emerson Mehry, Ricardo Burg Ceccim, 

Livia Moura

In collaborazione con:


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2

